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1.2.2 I dipartimenti  

 

La progettazione formativa delle istituzioni scolastiche è lo strumento per rispondere alle esigenze 

degli studenti, del contesto socio-culturale e ai fabbisogni del territorio e del mondo del lavoro e 

delle professioni; essa  valorizza la funzione dei docenti che programmano le proprie attività sulla 

base degli obiettivi indicati nel piano dell’offerta formativa di ciascun istituto.  

L’impianto dei nuovi ordinamenti degli istituti professionali richiede che la progettazione 

formativa sia sostenuta da forme organizzative che pongano, al centro delle strategie didattiche 

collegiali, il laboratorio e la didattica laboratoriale, la costruzione dei percorsi di insegnamento/ 

apprendimento in contesti reali, quali l’alternanza scuola-lavoro, il raccordo con le altre istituzioni 

scolastiche (reti) e con gli enti locali (convenzioni), anche per realizzare progetti condivisi.   

A questo fine, come già avviene in molti casi, è utile che gli istituti professionali si dotino, nella 

loro autonomia, di dipartimenti quali articolazioni funzionali del collegio dei docenti, di supporto 

alla didattica e alla progettazione (art. 5, comma 3, punto d) del Regolamento). Essi possono 

costituire un efficace modello organizzativo per favorire un maggior raccordo tra i vari ambiti 

disciplinari e per realizzare interventi sistematici in relazione alla didattica per competenze, 

all’orientamento e alla valutazione degli apprendimenti.  

L’istituzione dei dipartimenti assume, pertanto, valenza strategica per valorizzare la dimensione 

collegiale e co-operativa dei docenti, strumento prioritario per innalzare la qualità del processo di 

insegnamento-apprendimento. 

I dipartimenti, quale possibile articolazione interna del collegio dei docenti, possono presidiare la 

continuità verticale e la coerenza interna del curricolo, vigilare sui processi di apprendimento per lo 

sviluppo dei saperi e delle competenze previste nei profili dei vari indirizzi, la cui attuazione è 

facilitata da una progettualità condivisa e un’articolazione flessibile. 

Le tipologie di attività che i dipartimenti possono svolgere sono strettamente correlate alle 

esperienze realizzate dalla scuola e agli obiettivi di sviluppo e di miglioramento che si intendono 

perseguire. 

In particolare, nel primo biennio, i dipartimenti possono svolgere una funzione strategica per il 

consolidamento, con il concorso di tutte le discipline, delle competenze di base per la lingua 

italiana, la lingua straniera e la matematica, per il raccordo tra i saperi disciplinari e gli assi culturali 

previsti dall’obbligo di istruzione e tra l’area di istruzione generale e le aree di indirizzo.  

In generale, i dipartimenti possono individuare i bisogni formativi e definire i piani di 

aggiornamento del personale, promuovere e sostenere la condivisione degli obiettivi educativi e la 

diffusione delle metodologie più efficaci per migliorare i risultati di apprendimento degli studenti. 

Gli istituti professionali definiscono, nella loro autonomia e nel rispetto delle tutele contrattuali  in 

materia di organizzazione del lavoro, le modalità di costituzione dei dipartimenti e le regole per il 

loro funzionamento. Possono essere previste anche forme molto flessibili e poco strutturate, con 

forme di comunicazione in presenza e in rete tra i docenti e gli altri soggetti interessati. Si ritiene 

comunque opportuno che ad essi vada riservato anche uno spazio fisico dedicato. 

 

 

 

 

 


